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DI NICOLA MONDELLI

Gli indebiti pensionistici sono
a carico del ministero dell’i-

struzione e non del pensionato.
Il recupero delle somme indebi-
te percepite dai dipendenti sco-
lastici a titolo di trattamento
pensionistico e risultanti dal
conguaglio tra pensione provvi-
soria e quella definitiva, e rela-
tivi interessi legali e/o rivaluta-
zione monetaria, continuano a
essere oggetto di chiarimenti da
parte dell’Inpdap.

Gli ultimi in ordine di tempo
sono contenuti nella nota opera-
tiva n. 22 del 1° giugno 2005, an-
che se attengono esclusivamen-
te alle cessazioni dal servizio an-
teriori al 1° giugno 2004 per le
quali l’obbligo di determinare il
trattamento provvisorio di pen-
sione sussisteva in capo all’am-
ministrazione scolastica. 

Per il personale scolastico ces-
sato dal servizio dopo il 1° giu-
gno 2004, infatti, le probabilità
che si crei un indebito sono del
tutto residuali, atteso che nei
suoi confronti il trattamento
pensionistico viene corrisposto
esclusivamente sulla base di una
pensione definitiva.

NATURA DEL L ’ INDEB ITO

L’indebito si materializza
quando viene accertato dall’Inp-
dap che gli importi della pensio-
ne definitiva risultano essere in-
feriori a quelli corrisposti sulla
base del trattamento provviso-
rio. 

CHI  È  TENUTO A
R I FONDERE LE  SOMME
INDEB ITAMENTE
CORR ISPOSTE

L’articolo 8, comma 2, del dpr
8 agosto 1986, n. 538 dispone
che, al di fuori dell’ipotesi di fat-
to doloso del pensionato, è l’am-
ministrazione scolastica che è te-
nuta a rifondere le somme inde-
bitamente corrisposte, salvo ri-
valersi successivamente nei con-
fronti dell’interessato stesso,
sempre che sussistano i presup-
posti per esperire l’azione di ri-
valsa. 

Qualora non sussistano tali
presupposti, l’amministrazione

scolastica è tenuta a rifondere al-
l’Inpdap l’importo a suo carico
relativo alle somme indebita-
mente corrisposte a titolo di trat-
tamento provvisorio di pensione.
Rientrano, per esempio, nella
suddetta fattispecie gli indebiti
pensionistici maturati fino alla
recezione, da parte delle sedi
Inpdap, dei modelli o certifica-
zione cartacea attestanti il mi-
nore importo di pensione spet-
tante. Nel caso in cui invece sus-
sistano i presupposti per esperi-

re azione di rivalsa nei confron-
ti dell’interessato, l’amministra-
zione scolastica deve comunica-
re al pensionato l’ammontare
dell’indebito accertato dall’Inp-
dap e le diverse modalità di re-
cupero.

LE  MODAL I TÀ D I  RECUPERO

Il recupero delle somme inde-
bitamente percepite potrà avve-
nire:

• in un’unica soluzione, qua-
lora l’indebito sia pari o inferio-
re a un quinto dell’importo men-
sile della pensione erogata dal-
l’Inpdap, al netto di ritenute,
comprese quelle erariali, con
esclusione dell’indennità inte-
grativa speciale se corrisposta
separatamente; 

• ratealmente, esclusivamen-
te nelle ipotesi in cui non vi sia
capienza per il recupero in un’u-
nica soluzione. 

COME RECUPERARE

L’indebito dovrà essere trat-
tenuto con rate mensili non su-
periori a un quinto della pensio-
ne per un periodo massimo di
cinque anni. (riproduzione ri-
servata)
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Pensione più alta? Paga il ministero
Sotto la lente i trattamenti provvisori ante 1° giugno 2004

DI BENEDETTA P. PACELLI

Libri scolastici ordinati via internet e consegnati a domicilio. Libri
scolastici, per la scuola dell’obbligo, allo stesso prezzo dello scorso an-
no. Le novità negli ultimi provvedimenti messi in atto dal ministero
dell’istruzione università e ricerca. Quello dei libri di testo per tutte le
famiglie italiane, che si possono prenotare via internet o tramite call
center e pagare in contrassegno o con carta di credito, fa parte di un ac-
cordo siglato il 9 giugno 2005 dal ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, Letizia Moratti, e dall’amministratore delegato di
poste italiane Massimo Sarmi. Questo servizio sarà attivo dal prossi-
mo anno scolastico, per gli alunni della scuola secondaria di primo e
secondo grado degli istituti che aderiranno all’iniziativa. Il sistema è
stato già sperimentato con successo lo scorso anno in alcune scuole di
Milano, con circa 2.900 famiglie, ottenendo un alto gradimento da par-
te dei ragazzi e dei loro genitori. Il modello operativo impiegato sarà
proposto inizialmente a 11 mila scuole su tutto il territorio nazionale
e vedrà innanzitutto il coinvolgimento attivo delle direzioni degli isti-
tuti interessate per la messa a disposizione delle dotazioni scolastiche
e delle assegnazioni in tempo utile. Poi sarà la gestione delle poste a
raccogliere le richieste, tramite internet, call center dedicati o a mezzo
posta, e consegnarle in orario concordato, a casa o presso un ufficio po-
stale di riferimento. È prevista, per le famiglie, anche la facoltà di ac-
cedere a pagamenti dilazionati dei libri ordinati. Un provvedimento
che, ha sottolineato il ministro Moratti, «favorirà gli studenti e le fa-
miglie». Sempre sul versante dei libri di testo, il Miur ha confermato
per il prossimo anno il tetto massimo di spesa dei testi scolastici della
scuola primaria e la dotazione libraria della scuola secondaria di pri-
mo grado già in vigore (il testo del 3 giugno è sul sito www.istruzio-
ne.it) : 280 euro per la prima classe della secondaria di primo grado,
108 euro per la seconda classe e 124 euro per la terza.. Per quanto ri-
guarda invece la scuola primaria è previsto per la prima classe un to-
tale di 18,53 euro (9,67 libro della prima classe, 5.93 religione e 2,93
lingua straniera), per la seconda di 17,91 euro (13,54 sussidiario, 4,37
lingua straniera), per la terza di 25,18 (19,35 sussidiario, 5,83 lingua
straniera), per la quarta di 39,82 (12,52 sussidiario dei linguaggi,
15,53 sussidiario delle discipline, 5,94 religione, 5,83 lingua straniera)
e per la quinta classe di 40,59 euro (15,18 sussidiario dei linguaggi,
18,12 sussidiario delle discipline, 7,29 lingua straniera. 

Accordo Poste-Miur. Fissati i tetti di spesa 2006 

Se bussa il postino
sono i libri di testo

DI LUCA SIGNORELLO

Per i precari, che non sono mai entrati in
ruolo, la pensione va calcolata in base alle ore
lavorate, se non raggiungono almeno le 18 ore
settimanali. La precisazione è dell’Inpdap, l’i-
stituto di previdenza per i dipendenti dell’am-
ministrazione pubblica, ed è riportata nella no-
ta operativa n. 23 del 1° giugno 2005. 

Il trattamento di quiescenza del personale
docente della scuola con contratto di lavoro a
tempo determinato, che abbia prestato servi-
zio senza trattamento di cattedra o per meno
di 18 ore settimanali, deve essere commisura-
to, come dispone l’articolo 47 del decreto n.
1092/73, «a tanti diciottesimi della misura in-

tera quanti risultano dalla media aritmetica
dell’orario settimanale di ciascun anno di ser-
vizio». La definizione degli importi va fatta in-
dipendentemente dalla circostanza che il ser-
vizio prestato nell’ultimo anno possa essere sta-
to reso con orario di cattedra.

Diverso, invece, il caso degli insegnanti as-
sunti con contratto a tempo indeterminato. 

Il citato articolo 47 non trova infatti attua-
zione nel caso in cui si debba procedere, in fa-
vore del personale docente di ruolo, alla valu-
tazione dei servizi scolastici statali resi ante-
cedentemente la nomina in ruolo. Nulla im-
porta che tali servizi siano stati prestati an-
che con orario inferiore alle 18 ore di cattedra.
(riproduzione riservata)

Ai precari l’assegno è ridotto
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